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TAUBATÈ. Se ne parlava da mesi, per
tutto il tempo di lavoro preparatorio che
ha richiesto l’avvio del progetto “Adotta
un quartiere”, fin dal primo contatto di
padre Vitor Hugo, il sacerdote brasiliano
da anni in Italia e ora cappellano della
struttura ospedaliera Columbus, e con I-
vette Cagliari proponente del soggetto.
Subito proposto al Ciscos e approvato
dal suo presidente, Patrizia Del Ninno,

sono stati promossi incontri, scambi e-
pistolari, iniziative finalizzate alla raccolta
dei fondi necessari per la realizzazione
del programma (per tutti, ricordiamo il
concerto di musica solidale, ospitato
dall’Istituto Italo Latino Americano di
Roma).
Intanto, venivano definite le modalità di
intervento in loco che, in estrema sin-
tesi, prevedevano:
= l’acquisto del terreno, utilizzando i
fondi raccolti come detto;
= la donazione contestuale alla Diocesi
di Taubatè;
= la cessione in comodato gratuito da
parte di quest’ultima alla onlus brasiliana
Graça, che fin dal 1999 opera, di con-
certo con il Comune e con la stessa Dio-
cesi, per il sostegno, l’istruzione profes-

sionale e, in generale, per il migliora-
mento della qualità della vita in partico-
lare dei bambini e delle donne di Tau-
batè.
Nel frattempo, il Ciscos aveva preso gli
opportuni contatti sia con l’Ambasciata
del Brasile presso lo Stato italiano, sia
con l’Ambasciata italiana a Brasilia e con
le massime autorità consolari a San
Paolo (qui un ringraziamento particolare

va al Console Generale Marco Marsilli
per i suoi preziosi consigli) sia con la Ca-
mera di commercio, sia con l’Enas.
Finalmente, una piccola delegazione
composta dal presidente del Ciscos, da
Ivette Cagliari, rappresentante della Ugl
e del suo segretario generale, Renata
Polverini, e dal già citato padre Vitor
Hugo, è partita alla volta del Brasile il 7
Luglio, allo scopo principale ma non e-
sclusivo di perfezionare le operazioni
sopra dettagliate e gettare le basi per la
prosecuzione e la ultimazione dello
stesso. Per meglio inquadrare il pro-
getto, vale la pena di ricordare che,
nella Repubblica Federale del Brasile, lo
Stato di San Paolo – dove risiede la più
numerosa colonia di cittadini di origine
italiana – rappresenta oltre un terzo del

Pil dell’intero Brasile, ma comprende
considerevoli sacche di povertà.
In tale panorama, la città di Taubatè,
fondata nella prima metà del XVII se-
colo da coloni portoghesi, simboleggia
adeguatamente il complesso di con-
traddizioni tipico di tutto il Brasile: si-
tuata a 120 km a nordovest da San
Paolo, nella valle del fiume Paraybo,
conta 350.000 abitanti ed è sede di una
diocesi, di una università, di un tribunale
regionale. È presente, nella vicina fra-
zione di Quiririm, una importante co-
munità di oriundi italiani, attiva princi-
palmente nel commercio, nel terziario;
non mancano alcuni insediamenti indu-
striali, fra i quali va segnalato principal-
mente lo stabilimento della Lg; presso-
ché inesistente il turismo: guide docu-
mentate come la nostra De Agostini e
Lonely Planet non dedicano neppure
una menzione a Taubatè.
Appena giunta sul posto, la nostra de-
legazione, ospitata nel seminario di S.
Giuseppe, retto dal parroco padre Hen-
rique, ha preso accordi con gli espo-
nenti della citata Associazione Graça e
della diocesi, per mettere a punto gli
ultimi dettagli dei documenti che sa-
rebbero stati sottoscritti il 12 (soprat-
tutto per gli articoli volti a sancire il vin-
colo di destinazione dell’erigendo com-
plesso e a riservare la super-
visione perenne sull’anda-
mento del programma alla
Diocesi e al Ciscos) e provve-
dere alla migliore pubbliciz-
zazione dell’evento e, in ge-
nerale, del progetto. Ogni
giornata della missione è
stata comunque caratteriz-
zata da sopralluoghi e incon-
tri, per la conoscenza il più
possibile ampia della realtà
nella quale andranno canaliz-
zate le risorse raccolte dal Ci-
scos. Fra tali iniziative, orga-
nizzate per lo più dalla si-
gnora Graça Gonçalves Oli-
veira, presidente onorario
della omonima onlus e con-

sigliere comunale di Taubaté, ci limi-
tiamo a segnalare:
= le ripetute visite nel quartiere di S.
Gonzalo, dove è ubicato il terreno e
dove sono concentrati i ceti più disagiati
della città (leggi Favelas);
= la colazione di lavoro offerta a San
Paolo alla nostra delegazione dal Con-
sole aggiunto Lucia Pattarino (da notare
che fra i commensali era presente la
prof. Fiorella Piras, direttore dell’Istituto
di Cultura Italiana, con la quale sono
state esaminate alcune possibili inizia-
tive a sostegno del progetto Adotta un
quartiere);
= l’incontro con una qualificata rap-
presentanza della Camera di commer-
cio (il vice presidente Mario Arcari e il
direttore generale Paternò);
= la cerimonia di firma degli atti di
compravendita e comodato alla pre-
senza, fra gli altri, del Vescovo, mons.
Carmo Joao Rodhen, del rappresentante
del Console generale d’Italia a San
Paolo, prof. Alessandro Dell’Aira, re-
sponsabile della didattica scolastica
presso il Consolato, e di quello del Sin-
daco di Taubatè, del vice presidente
della Fiesp (associazione paragonabile
alla nostra Confindustria), con il quale
sono stati fatti colloqui di sponsorizza-
zione del progetto tramite la Confindu-

stria brasiliana, colloqui che riprende-
ranno a ottobre durante una loro visita
in Italia presso la nostra Confindustria,
del presidente dell’Enas Brasile Mario
Antonio Turnaturi e di numerosi giorna-
listi inviati da giornali, radio e televisioni
locali;
= lo svolgimento di un torneo di cal-
cetto giovanile, che ha visto il successo
di una delle due squadre “sponsoriz-
zate” dal Ciscos, che le aveva fornite di
24 tenute complete.
Da rilevare altresì che in tutte le circo-
stanze è stato sottolineato il ruolo della
Confederazione e del suo segretario
generale, Renata Polverini, che nel pro-
getto ha creduto fin dal primo mo-
mento, appoggiando l’azione del pre-
sidente Patrizia Del Ninno. Ora, i pros-
simi passi prevedono la costruzione di
un muro di recinzione della proprietà
(sono in corso di approvazione i pre-
ventivi di spesa, con erogazioni tramite
la diocesi di Taubatè) e l’organizzazione
di iniziative volte alla raccolta di ulteriori
fondi. Adesso, Taubatè l’abbiamo vista,
e abbiamo fatto l’esperienza dell’ospi-
talità della sua gente e della sua voglia
di darsi da fare. Quanto a noi, conti-
nueremo a dare una mano, coerenti
con la missione dell’associazione e del
sindacato, a favore dei meno fortunati.

Va avanti il progetto promosso dal Ciscos “Adotta un quartiere“ per migliorare le condizioni di vita di donne e bambini
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